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l'onorevole Bertani di rimandare ad altra occa-
sione ; è una questione cìie non possiamo discutere 
incidentalmente. Dirò solo che in questa parte ho 
pure, in altro tempo, tentato di fare qualche cosa. 
Debbo ricordare all'onorevole Bartani che nel 1866, 
quando il ministro delia marina poteva valersi della 
legge dei pieni poteri, io sottoposi alla firma di 
S. M. un decreto con cui metteva a disposizione 
dell'amministrazione un milione, che si sarebbe im-
piegato per impiantare in paese, e precisamente 
presso l'arsenale della Spezia, un'officina metallur-
gica capace di provvedere a tutti i bisogni della 
marina militare. Io cessai di essere ministro, e' 
quel provvedimento non ha lasciato traccia di 
sè ; il milione è sfumato non so come ; io però 
non ho mutato pensiero, e mi crederei felicissimo 
se, nei limiti del bilancio, potessi fare qualche cosa 
di simile a quello che ci viene suggerito dall'o-
nore ole Bertani ; ma qui, in questa circostanza, 
non potrei intavolare una discussione su questo 
proposito, e pregherei l'onorevole Bertani di riman-
dare questa questione ad altro tempo. 

BERTANI A. L'onorevole presidente del Consiglio e 
ministro delle finanze avrà capito che io non ho 
fatta alcuna mozione speciale ; ma non ho fatto 
altro se non che ricordare alle considerazioni del Mi-
nistero questa suprema necessità, ed ho creduto ri-
cordarla in questo momento in cui noi siamo lieti del 
successo di un'opera marittima grandiosa, la quale 
appunto non è completamente grandiosa per noi 
perchè non è completamente nostra. E se il mini-
stro attuale delle finanze, allora ministro della ma-
rina, ebbe il savio accorgimento nel 1866 di antici-
pare o mettere da parte un milione per favorire uno 
stabilimento metallurgico, tenga ben conto di questo 
pensiero, poiché, se dal 1866 ad oggi quel milione si 
fosse sempre impiegato nello scopo da lui stesso de-
terminato, certamente non avremmo ora a chiedere 
la somma necessaria per sopperire a questo nostro 
indeclinabile bisogno. 

Epperò io prego l'onorevole ministro di ricor-
darsi della sua buona intenzione e farla crescere 
secondo i bisogni cresciuti del paese. 

€0RTE. Io non parlerò sulla grande questione 
nella quale è entrato il mio amico Bertani ; mi ac-
contenterò di rivolgere all'onorevole ministro della 
marina una molto modesta interrogazione. 

Tutti noi abbiamo applaudito al coraggio ed al-
l'abilità con cui fu messa in cantiere e condotta a 
termine la costruzione del Duilio. L'interrogazione 
che ha avuto luogo alcuni giorni sono, fatta dal 
mio egregio amico l'onorevole Aivisi, porse occa-
sione ed all'attuale ministro della marina ed all'e-
gregio ufficiale che prima di lui reggeva quel dica-

stero, di dare ampie, soddisfacentissime spiegazioni 
circa la bontà e la stabilità dei nuovo legno. 

Ma rimane su quel legno un dubbio, e tale che io 
sarei molto lieto di avere chiarito, e si riferisce allo 
armamento. 

I cannoni da cento tonnellate i quali sono stati 
commessi ad una grande casa industriale d'Inghil-
terra, e che devono servire all'armamento delle torri 
del Duilio e del Dandolo, sono un fatto nuovo nella 
storia dell'artiglieria. Nessun Stato, per quanto io 
mi sappia, ha finora aesso in costruzione dei can-
noni d'un calibro così potente. Il massimo calibro, 
se non m'inganno, che sia stato a tutt'oggi tentato, 
è il calibro da 82 costrutto dagli Inglesi con un no-
vello sistema. 

Certamente gli studi saranno stati perfettissimi. 
Io sono convinto che l'onorevole ammiraglio Di 
Saint-Bon, quando ha commesso questi cannoni, 
aveva fatto studiare perfettamente dal ponto di vi-
sta balistico quali sarebbero i vantaggi derivanti 
da questo calibro maggior©. Ma noi tutti sappiamo 
quanta complicazione emerga dal passaggio da ca-
libri molto minori a calibri molto maggiori ; come 
pure ci sono note le questioni relative alla qualità 
ed alla quantità della polvere da adoperarsi con 
questi cannoni. 

Io sono persuaso che l'onorevole ammiraglio Di 
Saint-Bon ha fatto le cose bene ; ma io credo che 
sarà ottimo partito, per completare quella grande 
fiducia che noi nutriamo per questi nuovi legni, di 
cui sarà dotata la nostra marina, di sapere che an-
che dal lato dell'armamento non possa rimanere 
nessun dubbio sull'eccellenza ed efficacia dei nuovi 
pezzi di cui sarà arricchita. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. Anche riguardo alla 
questione dei cannoni io posso rassicurare l'onore-
vole Corte completamente. Mi basterà, prima di 
tutto, di accennare che il contratto per la costru-
zione di questi otto cannoni è stato fatto colia casa 
Armstrong, che per se stessa presenta tutte le ga-
ranzie di riuscita in fatto di cannoni, e che può 
stare al pari di quell'altra CfìiSfi alla quale accennava 
l'onorevole Bertani, quella dei Penn per le mac-
chine. 

Dunque da questo lato siamo sicuri di esserci 
diretti dal fabbricante che presenta nel mondo le 
maggiori garanzie. Sono il Krupp e l'Armstrong 
quelli che presentano completa garanzia. 

Ma dirò di più. Nel contratto che si è fatto si 
sono imposte delle condizioni di prova le quali ci 
assicurino che questo cannone sarà il più potente 
di tutti i cannoni che esistono, e la casa Armstrong 
si è obbligata a darci dei risultati di velocità ini-


